
  
COMUNE DI NOTARESCO 

(Provincia di TERAMO) 
Via Castello n.6 

 
 

C O P I A 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

Numero  136   Del  22-12-2025 
 
 
OGGETTO: Nomina delegazione trattante di parte pubblica per l'anno 2025 
 
 
L'anno  duemilaventicinque il giorno  ventidue del mese di dicembre alle ore 13:00, presso 
questa Sede Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale per 
deliberare sulle proposte presentate.  
Dei Signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune: 
 
 

Cognome e Nome Qualifica Presente/Assente 
Antonio Di Gianvittorio Sindaco Presente in 

videoconferenza 
Leonardo Recchiuti Vice Sindaco Presente in 

videoconferenza 
Ezio Di Colli Assessore Presente in 

videoconferenza 
Micaela Savini Assessore Presente in 

videoconferenza 
Maria Pia Di Furia Assessore Presente in 

videoconferenza 
 
Ne risultano presenti n.   5 e assenti n.   0. 
 
Assume la presidenza il Signor Di Gianvittorio Antonio in qualità di Sindaco assistito dal 
SEGRETARIO COMUNALE Dott. D'Egidio Raffaella. 
 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale 
ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di deliberazione indicata in 
oggetto. 
 

Immediatamente eseguibile Sì 
 
Dato atto che sulla proposta della presente deliberazione hanno espresso parere favorevole, ai 
sensi del D.LGS 267/2000 : 
 

- Il Responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 
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LA GIUNTA COMUNALE 
 
Premesso che l’art. 40, comma 3-bis, D.L.gs. 30 marzo 2001, n. 165, dispone che la 
contrattazione collettiva integrativa si svolga sulle materie e nei limiti stabiliti dai contratti 
collettivi nazionali, tra i soggetti e con le procedure negoziali che questi prevedono; 
 
Richiamato l’art. 7 del CCNL Funzioni locali per il periodo 2019-2021 stipulato in data 22 
novembre 2022. “Contrattazione collettiva integrativa: soggetti e materie”, il quale dispone 
quanto segue: 
1. La contrattazione collettiva integrativa si svolge, nel rispetto delle procedure stabilite dalla 
legge e dal CCNL, tra la delegazione sindacale, formata dai soggetti di cui al comma 2, e la 
delegazione di parte datoriale, come individuata al comma 3.  
2. I soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa sono:  
a) la RSU;  
b) i rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del 
presente CCNL.  
3. I componenti della delegazione di parte datoriale, tra cui è individuato il presidente, sono 
designati dall’organo competente secondo i rispettivi ordinamenti.  
4. Sono oggetto di contrattazione integrativa:  
a) i criteri di ripartizione, espressi in termini percentuali o in valori assoluti, delle risorse 
disponibili per la contrattazione integrativa di cui all’art. 80, comma 1 del presente CCNL tra 
le diverse modalità di utilizzo;  
b) i criteri per l'attribuzione dei premi correlati alla performance;  
c) definizione delle procedure per le progressioni economiche nei limiti di quanto previsto 
all’art. 14 (Progressione economica all’interno delle aree) lettere a), b), d), e), f) e g);  
d) l’individuazione delle misure dell’indennità correlata alle condizioni di lavoro di cui all’art. 
70-bis del CCNL del 21.05.2018, entro i valori minimi e massimi, come rideterminati dall’art. 
84-bis, e nel rispetto dei criteri ivi previsti, nonché la definizione dei criteri generali per la sua 
attribuzione;  
e) l’individuazione delle misure dell’indennità di servizio esterno di cui all’art. 100 del 
presente CCNL, entro i valori minimi e massimi e nel rispetto dei criteri ivi previsti, nonché la 
definizione dei criteri generali per la sua attribuzione;  
f) i criteri generali per l'attribuzione dell’indennità per specifiche responsabilità di cui all’art. 
84 del presente CCNL;  
g) i criteri generali per l'attribuzione di trattamenti accessori per i quali specifiche leggi 
operino un rinvio alla contrattazione collettiva;  
h) i criteri generali per l'attivazione di piani di welfare integrativo e definizione dell’eventuale 
finanziamento a carico del Fondo Risorse decentrate ai sensi dell’art. 82, comma 2;  
i) l’elevazione della misura dell’indennità di reperibilità prevista dall’art. 24 del CCNL del 
21.05.2018;  
j) la correlazione tra i compensi di cui all’art. 20, comma 1, lett. h) (Compensi aggiuntivi ai 
titolari di incarichi di EQ) del presente CCNL e la retribuzione di risultato dei titolari di 
incarico di EQ;  
k) l’elevazione dei limiti previsti dall’art. 24 del CCNL del 21.05.2018 per il numero dei turni 
di reperibilità nel mese anche attraverso modalità che consentano la determinazione di tali 
limiti con riferimento ad un arco temporale plurimensile;  
l) l’elevazione dei limiti previsti dall’art. 30, comma 4 del presente CCNL, in merito ai turni 
notturni effettuabili nel mese;  
m) le linee di indirizzo e i criteri generali per la individuazione delle misure concernenti la 
salute e sicurezza sul lavoro;  
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n) l’elevazione del contingente dei rapporti di lavoro a tempo parziale ai sensi dell’art. 53, 
comma 2 del CCNL del 21.05.2018;  
o) il limite individuale annuo delle ore che possono confluire nella banca delle ore, ai sensi 
dell’art. 33 del presente CCNL (Banca delle ore);  
p) i criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita, al 
fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare;  
q) l’elevazione del periodo di 13 settimane di maggiore e minore concentrazione dell’orario 
multiperiodale, ai sensi dell’art. 31, comma 2 del presente CCNL;  
r) l’individuazione delle ragioni che permettono di elevare, fino ad ulteriori sei mesi, l’arco 
temporale su cui è calcolato il limite delle 48 ore settimanali medie, ai sensi dell’art. 29, 
comma 2 del presente CCNL;  
s) l’elevazione del limite massimo individuale di lavoro straordinario ai sensi dell’art. 32, 
comma 3 (Lavoro straordinario) del presente CCNL; 
t) i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche 
inerenti all’organizzazione di servizi;  
u) l’incremento delle risorse di cui all’art. 17, comma 6 (Retribuzione di posizione e 
retribuzione di risultato) del presente CCNL attualmente destinate alla corresponsione della 
retribuzione di posizione e di risultato degli incarichi di Elevata Qualificazione, ove 
implicante, ai fini dell’osservanza dei limiti previsti dall’art. 23, comma 2, del D. Lgs. n. 
75/2017, una riduzione delle risorse del Fondo di cui all’art. 79;  
v) i criteri generali per la determinazione della retribuzione di risultato dei titolari di incarico 
di EQ;  
w) il valore dell’indennità di cui all’art. 97 (Indennità di funzione) del presente CCNL, nonché 
i criteri per la sua erogazione, nel rispetto di quanto previsto al comma 2 di tale articolo;  
z) integrazione delle situazioni personali e familiari previste dall’art. 30, comma 8 (Turno) del 
presente CCNL, in materia di turni di lavoro notturni;  
aa) individuazione delle figure professionali di cui all’art. 35, comma 10 (Servizio mensa e 
buono pasto) del presente CCNL;  
ab) definizione degli incentivi economici per le attività ulteriori rispetto a quelle individuate 
nel calendario scolastico per il personale degli asili nido, delle scuole dell’infanzia, delle 
scuole gestite dagli enti locali e per il personale docente addetto al sostegno operante anche 
presso le scuole statali;  
ac) previsione della facoltà, per i lavoratori turnisti che abbiano prestato la propria attività in 
una giornata festiva infrasettimanale, di optare per un numero equivalente di ore di riposo 
compensativo in luogo della corresponsione dell’indennità di turno di cui all’art. 30, comma 5, 
lett d); resta inteso che, anche in caso di fruizione del riposo compensativo, è computato 
figurativamente a carico del Fondo l’onere relativo alla predetta indennità di turno;  
ad) modalità per l’attuazione della riduzione dell’orario di cui all’art. 22 del CCNL del 
1.04.1999;  
ae) definizione della misura percentuale della maggiorazione di cui all’art. 81, comma 2 
(Differenziazione del premio individuale) e della quota limitata di cui al comma 3, tenuto conto 
di quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo;  
af) criteri per la definizione di un incentivo economico a favore del personale utilizzato in 
attività di docenza ai sensi dell’art. 55, comma 8 (Destinatari e processi della formazione), con 
relativi oneri a carico del Fondo di cui all’art. 79 (Fondo risorse decentrate: costituzione).  
5. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 7 del CCNL del 21.05.2018. 
 
Richiamato il successivo art. 8 “Contrattazione collettiva integrativa: tempi e procedure”, ai 
sensi del quale: 
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1. Il contratto collettivo integrativo ha durata triennale e si riferisce a tutte le materie di cui 
all’art. 7 (Contrattazione integrativa soggetti e materie), comma 4. I criteri di ripartizione 
delle risorse tra le diverse modalità di utilizzo di cui all’art. 7 lett. a) del citato comma 4 
possono essere negoziati con cadenza annuale.  
2. L'ente provvede a costituire la delegazione datoriale di cui all’art. 7 (Contrattazione 
collettiva integrativa soggetti e materie), comma 3 entro trenta giorni dalla stipulazione del 
presente contratto.  
3. L’ente convoca la delegazione sindacale di cui all'art. 7 (Contrattazione collettiva 
integrativa soggetti e materie), comma 1 per l'avvio del negoziato, entro trenta giorni dalla 
presentazione delle piattaforme e comunque non prima di aver costituito, entro il termine di cui 
al comma 2, la propria delegazione.  
4. Al fine di garantire la piena funzionalità dei servizi e la puntuale applicazione degli istituti 
contrattuali, la sessione negoziale, di cui al comma 1, ultimo periodo, va avviata entro il primo 
quadrimestre dell’anno di riferimento, compatibilmente con i tempi di adozione degli strumenti 
di programmazione e di rendicontazione. Nell’ambito di tale sessione negoziale, l’Ente 
fornisce una informativa sui dati relativi alla costituzione del fondo di cui all’art. 79 (Fondo 
risorse decentrate: costituzione).  
5. Fermi restando i principi dell’autonomia negoziale e quelli di comportamento indicati 
dall’art. 9 (Clausole di raffreddamento), qualora, decorsi trenta giorni dall’inizio delle 
trattative, eventualmente prorogabili fino ad un massimo di ulteriori trenta giorni, non si sia 
raggiunto l’accordo, le parti riassumono le rispettive prerogative e libertà di iniziativa e 
decisione, sulle materie di cui all’art. 7 (Contrattazione collettiva integrativa soggetti e 
materie), comma 4, lettere k), l), m), n), o), p), q), r), s), t), z), aa) e ad).  
6. Qualora non si raggiunga l'accordo sulle materie di cui all’art. 7 (Contrattazione collettiva 
integrativa soggetti e materie), comma 4, lettere a), b), c), d), e) f), g), h), i), j), u), v), w), ab), 
ac), ae) e af) il protrarsi delle trattative determini un oggettivo pregiudizio alla funzionalità 
dell'azione amministrativa, nel rispetto dei principi di comportamento di cui all’art. 9 
(Clausole di raffreddamento), l'ente interessato può provvedere, in via provvisoria, sulle 
materie oggetto del mancato accordo, fino alla successiva sottoscrizione e prosegue le 
trattative al fine di pervenire in tempi celeri alla conclusione dell'accordo. Il termine minimo di 
durata delle sessioni negoziali di cui all’art. 40, comma 3-ter del D. Lgs. n. 165/2001 è fissato 
in 45 giorni, eventualmente prorogabili di ulteriori 45.  
7. Il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con i 
vincoli di bilancio e la relativa certificazione degli oneri sono effettuati dall’organo di 
controllo competente ai sensi dell’art. 40-bis, comma 1 del D.Lgs.n.165/2001. A tal fine, 
l'Ipotesi di contratto collettivo integrativo definita dalle 
 
Dato atto che i componenti della delegazione trattante di parte datoriale devono essere 
individuati tra i dirigenti o, nel caso di Enti privi di dirigenza, tra i funzionari e che deve essere 
prevista la figura del presidente il quale ha la responsabilità di condurre le trattative e di 
sottoscrivere i contratti collettivi decentrati integrativi secondo la procedura formalmente 
prevista. 
 
Ritenuto necessario costituire la delegazione con n. 2 componenti, attribuendo la funzione di 
presidente al Segretario Comunale; 
 
Visto il parere favorevole espresso dal Responsabile del Servizio Personale, ai sensi dell’art. 
49, D.L.gs. 18 agosto 2000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnica della proposta di che trattasi. 
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Dato atto che non è dovuto il parere di regolarità contabile in quanto trattasi di atto che non 
comporta impegno di spesa o diminuzione di entrate. 
 
Visto il D.L.gs. n. 267/2000; 
Visto il D.L.gs. n. 165/2001; 
Visto lo Statuto comunale; 
Visto il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi. 
Ad unanimità di voti; 
 

Delibera 
1) Di stabilire, per le motivazioni riportate in premessa che la delegazione trattante di parte 
datoriale sia costituita da n. 2 componenti e che il Presidente assuma la responsabilità di 
condurre le trattative e di sottoscrivere i contratti collettivi decentrati integrativi, secondo la 
procedura formalmente prevista; 
 
2) Di nominare componenti della delegazione trattante di parte datoriale i seguenti funzionari: il 
Segretario Comunale, il Responsabile del Personale;  
 
3) I componenti della delegazione trattante di parte datoriale rappresentano l’Amministrazione 
Comunale al tavolo della concertazione per le materie previste dal CCNL; 
 
4) La delegazione trattante di parte datoriale assolve il mandato sulla base degli indirizzi 
definiti dalla Giunta Comunale; 
 
5) La sottoscrizione definitiva dei contratti collettivi decentrati integrativi è subordinata 
all’autorizzazione formale della Giunta Comunale e gli stessi entreranno in vigore il giorno 
successivo a quello della sottoscrizione definitiva; 
 
6) Gli atti che concernono le materie oggetto di concertazione saranno assunti dagli organi 
competenti, entro i termini stabiliti per la concertazione, preso atto di quanto emerso dalle 
formali dichiarazioni delle rappresentanze sindacali se e in quanto avranno attivato la 
concertazione; 
 
7) Visto l’articolo 134, comma 4, del D.L.gs. n. 267/2000, ad unanimità di voti delibera di 
dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
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Identificare il responsabile del procedimento del presente atto in: 
 Area RESPONSABILE AREA 5 
 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto a norma di legge.  
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Di Gianvittorio Antonio F.to D'Egidio Raffaella 

 
 
___________________________________________________________________________ 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubblicazione all'Albo Pretorio per 15 giorni 
consecutivi ai sensi dell’art.124, comma 1 della Legge n.267/00 e contemporaneamente 
comunicata ai capigruppo consiliari  ai sensi dell’art.125, comma 1 della Legge n.267/00. 
 
Albo Prot. n.___________ 
 
Lì,  23-03-2026 

 IL RESPONSABILE PUBBLICAZIONE 
 F.to Maggitti Franco 

 
___________________________________________________________________________ 
 

ESECUTIVITÀ 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ad ogni effetto ai sensi dell’art. 
134 della Legge 267/2000 con decorrenza dal  22-12-2025: 

 
 perché dichiarata immediatamente  eseguibile  ai sensi del quarto comma art. 

134 L.267/2000; 
 

 
Lì,  22-12-2025 

 IL RESPONSABILE 
 F.to Maggitti Franco 

 
  
___________________________________________________________________________ 
 
E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
Dalla Residenza Comunale, lì 22-12-2025 
 

Il Responsabile dell’Area Sociale Amministrativa 
(Dott. Franco MAGGITTI) 


